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i dell’Allegato VI D. Lgs. 152/2006)
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Il PRG è inquadrabile nell’alveo del sistema della legislazione urbanistica regionale fondato su di un “sistema di piani” 
ordinati gerarchicamente e “verticalmente”, da cui derivano il controllo e la regolazione dell’uso del suolo che vede, a 
cascata dall’

➔
e ordinano gli indirizzi, l’uno di pianificazione l’altro dei valori paesaggistici, del territorio regionale;

➔
che delinea l’assetto strutturale del territorio e fissa i criteri per la disciplina delle trasformazioni, in conformità agli

➔ a livello comunale, il Piano Regolatore Generale (PRG) e i sott’ordinati Strumenti Urbanistici Esecutivi (SUE) con 

L’individuazione degli indicatori di monitoraggio ha tenuto conto di quelli già predisposti per il monitoraggio dei Piani 



(Informazioni statistiche per l’Agenda 2030 in Italia) dell’ISTAT, dal 
Rapporto BES (Benessere Equo e Sostenibile) dell’ISTAT, e dal documento “Monitoraggio del consumo di suolo in 
Piemonte” della Giunta regionale, dalla revisione degli obiettivi di soste

L’elenco, dettagliato per ciascuna categoria, è riassunto nella Tabella che segue, nella quale è anche indicata la fonte 

–

Efficienza delle reti di distribuzione dell’acqua potabile 

Indice di dispersione dell’urbanizzato (DSP) 

8689/2024/XI) dal quale sono state desunte le informazioni utili all’individuazione degli 



Riqualificazione dell’ambiente urbano 

Variazione dell’indice di consumo di suolo a elevata potenzialità produttiva assoluto (CSPa) 

Variazione della dispersione dell’urbanizzato (DSP) 

Comuni con PRGC successivi all’approvazione del PTR 
Riduzione dell’incremento percentuale del consumo di suolo urbanizzato (CSU) a livello 

Numero comuni con PRGC successivi all’approvazione del PTR interessati da interventi di 

all’approvazione del PTR 

è “strettamente integrato con quello del Piano territoriale regionale (PTR),” al fine di 

L’approccio è focalizzato su “un numero co
l’attenzione sulle trasformazioni del sistema ambientale e paesaggistico direttamente condizionate dalle politiche del 
Piano.” Questi indicatori integrano quelli del PTR vigen

Il PPR è “un piano di tutela,” non prevedendo nuove trasformazioni insediative, ma concentrandosi sulla “salvaguardia 
e la valorizzazione del sistema paesaggistico e ambientale regionale”. Gli indicatori selezionati sono associati agli obietti

L’elenco, dettagliato per ciascuna categoria, è riassunto nella Tabella che segue.

–



viene calcolato un valore sintetico di qualità. L’indice misura il livello di natural

dall’indice di diversità biologica di Shannon e applicato alle unità ecosistemiche. 

l’evoluzione.

ecologico “BIOMOD – Biodiversità potenziale dei mammiferi”. Il modello identifica 

potenzialità produttiva (le prime tre classi di capacità d’uso del suolo). Deriva 
dall’aggregazione di tre indici parziali (CSP I, CSP II, CSP III).

connettività ecologica, basandosi sul modello ecologico “FRAGM –
ecologica del territorio”. Il modello definisce il grado di frammentazione degli habitat 

previsioni del PPR nelle revisioni dei loro piani territoriali dopo l’approvazione del 

del PPR nelle revisioni dei loro piani urbanistici dopo l’approvazione del Piano.

valorizzazione dei paesaggi identitari e all’inserimento paesaggistico di impianti 

Comuni coinvolti nell’attuazione 



riorientare, dove necessario, l’azione di pianificazione dell’Ente

➔ di stato o contesto: descrivono l’evoluzione del quadro ambientale di riferimento, non strettamente relazionabile 

provinciali nell’ambito della p

➔ prestazionali: sono direttamente finalizzati a misurare l’efficacia del PTC2 nel raggiungere gli obiettivi di 

➔
➔

52441/2012), “potrà essere fatto proprio dai comuni, come base di riferimento per 
ci comunali”.

L’elenco degli indicatori ambientali è riassunto, articolato per ciascuna categoria, nella Tabella che segue.

–

l’energia elettrica immessa in rete prodotta nel territorio provinciale da fonti 

superficie classificabile come “area boscata”



“Seveso” al PTC (N 22)



ecologica locale all’interno del PRG (N 

N. di piani d’area delle aree protette 

promuovere e incentivare l’attuazione 

“attuazione del PTC2” (N 37)

dell’impermeabilizzazione dei suoli (N 41)

II classe di capacità d’uso a destinazione urbanistica agricola (da PRG)



Il Piano di Monitoraggio ambientale del PTGM prende le mosse dall’esperienza acquisita dalle operazioni di 

➔ “ ”;
➔ “ ”;
➔ “ ”;
➔ “ ”;
➔ fattori che suggeriscono un nuovo Piano di Monitoraggio “

”.

➔ del Piano nel controllo dell’attuazione delle azioni e nel raggiungimento degli 

➔ supportare l’analisi e la valutazione degli effetti ambientali derivanti dall’attuazione del Piano in un contesto 

ambientali durante l’attuazione del Piano e di valutarne il contributo alla variazione del contesto.

–

all’interno degli APIM, compresi gli ampliamenti

–



–
Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua

Nuove previsioni di aree a destinazione produttiva all’interno 

Aree produttive censite come “dismesse”, recuperate ad altra 

–

Completamento dell’Anulare metropolitana



Aggiornamento della Variante “Seveso” relativamente agli 

Predisposizione di Linee guida per l’IV e supporto tecnico per 

Sottoscrizione di accordi ed intese per l’attuazione di nuovi 

implementati per l’attuazione del PTGM 

➔
➔
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➔
➔

➔
➔
➔
➔
➔
➔
➔
➔

➔

➔

➔
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–

➔ “Città come innovazione”
rete di imprese e startup, creando condizioni favorevoli all’attrazione di talenti e investimenti; 



➔ “Città come welfare”, orientata alla valorizzazione del patrimonio locale e alla promozione di un’offerta abitativa 

➔ “Città come ecosistema”
climatici, valorizzare le infrastrutture verdi, favorire i principi dell’economia circolare e incrementare la presenza e 

dall’attua

garantire un efficace controllo dell’evoluzione del contesto e di verificare il contributo del PRG al 



“Città come 
innovazione”

“Città come 
innovazione”

—

“Città come 
innovazione” pubblico e l’abitare in modo 

—

e una minore dipendenza dall’auto 

“Città come 
innovazione”

“Città come 
innovazione”

—

sicurezza, l’accessibilità e la qualità 

“Città come 
innovazione”

—

“Città come 
innovazione”

—
dell’edificato esistente rispetto alla 

“Città come 
innovazione”

—

“Città come welfare” la sicurezza e l’interazione 

—



“Città come welfare” la sicurezza e l’interazione 

—

“Città come welfare”
5.1: Ampliare l’offerta di edilizia —

particolare attenzione all’affitto

“Città come welfare”
5.1: Ampliare l’offerta di edilizia —

“Città come welfare”
—

“Città come 
ecosistema”

—

urbane, includendo l’efficienza 

“Città come 
ecosistema” l’efficienza energetica, il 

“Città come 
ecosistema” sostenibile dell’acqua

—

“Città come 
ecosistema”

Garantire la qualità dell’aria —

pubblico per ridurre l’inquinamento 

“Città come 
ecosistema”

Garantire la qualità dell’aria —

pubblico per ridurre l’inquinamento 

“Città come 
ecosistema”

—

la qualità dell’aria e aumentare la 



“Città come 
ecosistema”

Garantire la qualità dell’aria 

—
la qualità dell’aria allineando la 

in particolare il Piano d’Azione del 

“Città come 
ecosistema”

Garantire la qualità dell’aria 

—
la qualità dell’aria allineando la 

in particolare il Piano d’Azione del 

“Città come 
ecosistema”

Garantire la qualità dell’aria —

pubblico per ridurre l’inquinamento 

“Città come 
ecosistema”

7.4: Promuovere l’economia — Favorire l’uso circolare delle 

“Città come 
ecosistema”

—

“Città come 
ecosistema”

—

“Città come 
ecosistema”

—





















per l’infanzia, nuovi spazi destinati alla pratica dello sport all’aperto
all’aperto “



–





➔
➔
➔
➔ …… 







L’indicatore rappresenta il numero di persone residenti nelle fasce di inondabilità definite dal PAI.



Valuta la qualità dell’aria mediante la concentrazione media annua del Biossido di azoto (il valore 





Misura dell’estensione del territorio ricadente in zone individuate come aree a maggiore intensità 
di isola di calore al fine di valutare la vulnerabilità climatica dell’ambito urbano e supportare 
l’individuazione di interventi di mitigazione, come aumento



Valuta la qualità dell’aria mediante la concentrazione media annua del materiale particolato 



Valuta la qualità dell’aria mediante il 
salute (Valore limite: 50 μg/m







L’indicatore misura l’estensione complessiva delle Aree di Connettività Ecologica (ACE) Alta e 

monitorare nel tempo l’evoluzione della consistenza territoriale della rete ecologica e di verificare 
il mantenimento, l’incremento o l’eventuale riduzione delle superfici che concorrono alla 



Calcolo delle superfici a verde urbano (Carta Tecnica Comunale: “Verde Urbano”) e delle 
superfici urbanizzate della città (Carta Tecnica Comunale: “Edifici, fabbricati”, “Aree attrezzate 
del suolo”, “Aree per gioco e attrezzature sportive”), in coerenza co
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